
R iun ione  della  Com m issione  flussi e  pendenze  dell’Em ilia-R om agna  del 15 .6 .2012

Presso  ran ticam era  del Presiden te  della  Corte  d ’appello , ad  ore 15 ,00 , sono  riuniti i com ponen ti 

(P resen te  / A ssen te):

CO CO  Carlo , Presiden te , T ribunale  d i Bologna  Sezione  lavoro , P

M O RLIN l G ian lu ig i, V icepresiden te , T ribunale  d i Reggio  Em ilia  Sezione  civ ile , A

FA ROLFl A lessandro , T ribunale  d i Ravenna  Sezione  civ ile, A

PA N ZA  D om enico , T ribunale  d i Bologna  Sezione  penale , P

CA V A LLA R I S ilv ia , T ribunale  d i Parm a  Sezione  C iv ile , P

G IO RG I M aria  S ilv ia , T ribunale  d i Ferrara  Sezione Penale, A

PA LU M BI A ntonella , Corte  d 'A ppello  Sezione  C iv ile , A

R IM O N D IM I A ntonella , T ribunale  d i M odena  Sezione  C iv ile , A

TRERE ' G iovann i, T ribunale  d i Forlì Sezione  Penale , P

TA SSO N I P iera, T ribunale  d i Ferra i-a  Sezione  Penale , A

SA LOTT I S isto , A vvocato , A

D I G IO RG IO  G iuseppe, Procura  Repubb lica  d i Bologna, R ID , A  

L ICCA RD O  Pasquale , T ribunale  d i Bologna  Sezione  civ ile, R ID , A  

PED ERIA L I A lberto , Corte  d 'A ppello  Sezione  penale , R ID , A  

TELLO LI G iorg ia, Funzionario  statistico  Corte  d 'A ppello , P

Il Presiden te  ring razia  innanzitu tto  la  D ott. R ita  A Q U ILA N TI, D irigen te  del C IS IA , d i aver  racco lto  

F invito  a  partecipare  ai lavori della  Com m issione.

R ip rendendo  i tem i della  convocazione, il do tt. Coco  fa  presen te  che  con  delibera  in  data 18 .4 .2012  

(g ià  trasm essa ai partec ipan ti) il CSM  ha  d isposto , nell’am bito  del progetto  per la  realizzazione  d i 

uno schem a un ico nazionale per il rilevam ento dei flussi sta tistic i, che le Com m ission i flussi  

d istre ttuali facciano  perven ire , nel te rm ine  del 18  g iugno  2012 , una  risposta  valu ta tiva  con  riguardo  

al program m a sperim en ta le m esso  a  pun to  u tilizzando  l’o rig inaria  elaborazione della  Com m issione  

flussi d i M ilano . Bologna  è l’un ico d istre tto  escluso  dall’in terpello  perché “la rilevazione  dei dati 

era  stata  effe ttuata  g ià  in  precedenza  con  una  procedura  d iversa  da  quella  pred isposta  da  D G STA T  e  

qu ind i le  re lative  grig lie  allo  sta to  non  sono  u tilizzab ili” .

A  segu ire , e in coord inam ento , rispetto a ta le valu taz ione, e prev io confron to con g li schem i d i 

racco lta  dei dati ado tta ti per le  preceden ti tabelle , la  Com m issione  flussi dovrà  esam inare  i criteri d i 

racco lta / estrazione dei dati rich iesti per la fo rm azione a partire da se ttem bre dei Program m i 

annuali d i gestione ex art. 37 D .L . n . 98 / 2011 , e , qu ind i, su base prev isionale triennale (com e  

ind ica to  dalla  C ircolare  del CSM  del 2 .5 .2012) del D ocum ento  O rgan izzativo  G enerale  annesso  alle  

nuove proposte tabellari 2013 / 2015 in fo rm azione a  partire dallo  stesso  periodo : ciò al fine del 

supporto  che  dovrà  essere  fo rn ito  ag li uffici (ev itando  l’affaste llarsi all’u ltim o  m om ento  d i rich ieste  

scoordinate che possano  paralizzare la  stru ttu ra in fo rm atica) e dell’ind iv iduazione delle  po tenzia li 

fon ti d i d isom ogeneità nella racco lta ed esposizione dei dati, valu tando e pred isponendo  

l’agg io rnam ento  della g ià  avanzata  p ia ttafo rm a d i lavoro  elaborata dalla preceden te Com m issione  

flussi.

V iene  d iscussa  l’opportun ità  d i un ifo rm arsi allo  schem a  d i elaborazione  dei dati ado ttato  dal CSM  e  

dal M inistero -  per quan to concordem ente riferito dalla D ott. Tello li, dalla D ott. A quilan ti e dal 

D ott. Coco su lla base delle rispettive in fo rm azion i -  nonostante che la procedura bo lognese d i 

elaborazione dei flussi, g ià sv iluppata in v ia sperim en tale al pari d i quella m ilanese , non  è stata  

affa tto  censurata  nel m erito  ed  anzi per  alcune  delle  elaborazion i con tenu te  appare  p iù  avanzata .

L a  D ott. Tello li cercherà  d i procurarsi lo  schem a  m ilanese  d i elaborazione  dei dati, m entre  le  grig lie  

m esse  a  pun to  per  i se tto ri penale  e  civ ile  risu ltano  adeguate .

L a  D ott. Tello li, circa  i prospetti elaborati dalla  CF  d i Bologna  sino  ad  ora , riferisce  che:

1 ) Griglia distrettuale. Il prospetto è d istrettuale e v iene pred isposto con i dati d i flusso inv ia ti 

dag li uffici m edian te i m odelli trim estra li (ISTA T ). La CF tu tti g li arm i procedeva ad una



rilevazione delle riso rse d i m agistra tu ra presso le segre terie dei tribunali (del tipo d i quella  

appron ta ta ora dal Consig lio  per l’art. 37) ed  in teg rava i dati d i flusso con  i dati delle riso rse d i 

m agistra tu ra  per  pred isporre  la  valu taz ione  dei "carich i" d i lavoro . Il prospetto  è  sta to  elaborato  sino  

all'anno  2010 .

2 )  Griglia civile. Q uesta  elaborazione v iene effe ttuata  per ciascun  T ribunale su lla  base dati (nella  

prim a pag ina v i è un  prospetto  d i valu taz ione della qualità del dato - un  raffronto  tra ciò che si 

rinv iene nella  base dati e i dati trasm essi dall'u fficio  m edian te  il m odello  trim estra le). Consen te  d i 

appro fond ire  l'analisi per  m ateria  e  per sezione  non  d ispon ib ile  nei m odelli trim estra li. Il prospetto  è  

annuale , sono  g ià  sta ti elaborati quelli del 2009 , sono  in  corso  d i elaborazione  quelli del 2010  e  del 

2011 .

3 )  Griglia penale. La elaborazione è effe ttuata  su lla base dati, per il d ibattim en to e per l'U ffic io  

G IP /GU P  d i ciascun  T ribunale . Consen te  un  appro fond im en to  dei proced im en ti tra tta ti per sezione  

e  per rea to  non  d ispon ib ile nei m odelli trim estra li. Sono  g ià  sta te elaborate  le  grig lie  penali per g li 

ann i 2009 ,2010  e  2011 per  tu tti i T ribunali del d istretto .

Il D ott. Coco rileva che le u ltim e due grig lie sono quelli che sono sta ti u tilizzati dag li uffic i a  

corredo  delle  Tabelle  del trienn io  2009  /  2011 .

L a  D ott. Tello li fa  presen te  che, ai fin i del tem pestivo  inv io  delle  grig lie  civ ili e  penali ag li uffic i del 

D istre tto  per l’e laborazione  delle Tabelle per il trienn io  2013  / 2015  (con  i dati re la tiv i al trienn io  

2009 / 2011) m anca so ltan to il dato su lle presenze dei m agistra ti in serv iz io che in precedenza  

ven iva  rich iesto  ag li U ffic i. Il D ott. Coco  fa  presen te che il CSM  ha g ià  rich iesto  ag li uffic i e sta  

co llaz ionando in sede cen tra le ta le dato , così com e starebbe m ettendo a pun to lo schem a d i  

rilevazione  dei dati in  d ipendenza  dell’in troduzione  del T ribunale  delle  im prese.

L a D ott. Tello li fa presen te che il CSM  si sarebbe riservato anche la m essa a d isposiz ione deg li 

uffic i deg li schem i d i rilevam ento  dei dati per l’e laborazione  del D OG ; fa  altresì presen te  che  a  un  

prim o esam e il fo rm at per l’e laborazione dei P ian i d i gestione ex art. 37 , D .l. n . 98 / 2011 , si 

presen ta  d i non  fac ile  in terp re tazione  e  non  coordinato  su l p iano  tem porale  (rich iedendo  dati re la tiv i 

al quadrienn io  1 .7 .2008  / 30 .6 .2012) con  i dati rich iesti per  il D O G  (trienn io 1 .1 .2009  / 31 .12 .2011).  

V iene d iscusso  il tem a  delle  perm anen ti d isom ogeneità  e  deg li erro ri esisten ti nell’in serim en to  dei  

dati nel sistem a  in fo rm atico  da  parte  deg li uffic i, che  fa lsano  consun tiv i e  confronti.

Su  questi tem i il do tt. Coco  fa  presen te  che  in  sede  d i prossim a  riun ione  sarà  opportuno  ind iv iduare  

le critic ità da segnalare al CSM  e le d isom ogeneità da segnalare ag li uffic i (avvalendosi anche  

dell’esperienza  dei com ponen ti della  preceden te  CF) even tualm ente  prendendo  anche  posiz ione  su i 

criteri d i un ifo rm azione nell’in serim en to  / racco lta  dei dati presso  g li uffic i: ferm a  l’in sindacab ilità  

d i quan to attiene all’in terp re taz ione delle norm e processuali, una  com petenza all’in terlocuzione e  

alla  raccom andazione  ai fin i dell’adozione  d i criteri d i rilevanza  sta tistica  un ifo rm i va  riconosciu to  

in  capo  alla  Com m issione  flussi.

L a D ott. A quilan ti so tto linea l’im portanza che rivestirebbe il corre tto u tilizzo della tabella d i  

classificazione per oggetto delle cause al m om ento dell’iscriz ione a  ruo lo , m agari lim itandosi ad  

ind iv iduare corre ttam en te il cod ice della m acroarea e rinunciando all’ind icazione dei so ttocod ic i  

specific i, su i quali è p iù  fac ile sbag liare . Il do tt. Coco  rileva  che attualm en te ta le classificazione è  

lasc ia ta  com pletam en te in  balia  deg li A vvocati. La  D ott.ssa  Rom agno li fa  presen te che i pro toco lli 

concordati con  g li A vvocati per la gestione del con tenzioso  civ ile raccom andano l’a ttenzione alla  

cod ifica dei proced im en ti. Il do tt. Coco ev idenzia però che senza un  m inim o d i so rveg lianza da  

parte del personale d i Cancelleria e dei m agistrati l’a ttua le situazione d ’inattend ib ilità non è  

destinata  a  m iglio rare : sono  peraltro  com prensib ili le  resistenze in  proposito  delle Cancellerie  (che  

dovrebbero  in terven ire  anche  per le  correzion i segnala te  dai m agistra ti) stan te  il no to rio  aggrav io  d i  

lavoro  cu i il personale  è  soggetto .

C om une è l’avv iso  che nei lim iti del possib ile  occorrerebbe  accelerare la m essa a  pun to  d i criteri 

un ifo rm i d i rilevazione  ed  elaborazione  dei dati per  ev itare  d i trovarsi in  d iffico ltà  in  au tunno .

V iene rinv ia to alla prossim a seduta l’appro fond im en to dei tem i tra ttati e la d isam ina del fo rm at 

destinato  alla  pred isposiz ione  dei P ian i d i gestione  ex  art. 37 , D .l. n . 98  /  2011 .



V iene  concordata  per il 2 .7 .2012, ad  ore 15 ,00 , la  data  della  prossim a  riun ione  della  Com m issione  

flussi.

L a  riun ione  ha  tem ine  alle  ore 17 ,15 .

Il Presiden te  

D ott. Carlo  Coco


